
LU N IG IA N A  E  L I G U B J A

Luigi Sorrento, in Aevum, III , 1929, fase. IV ., pubblica un m e­
ditato lavoro sull’adunata del costume nazionale avvenuta in  R om a, 
durante le nozze principesche; studio cc critico inform ativo che m ette 
in rilievo i meriti e l’ imponente significazione, ma ne rileva con acu­
to occhio i difetti e le manchevolezze di questa eccezionale adunata » , 
come è stato scritto recentemente nel primo fascicolo di L ares  (g iu ­
gno 1930).

Di notevole importanza sono poi alcune osservazioni che l ’ illu ­
stre filologo e folclorista ha modo d i fare nei riguardi della  L igu ria , 
della Lunigiana e della loro partecipazione sl\T  A dunata del costume 
nazionale tenuta in Roma il 7 di gennaio cc in occasione —  com e ci av­
verte il programma ufficiale — delle fauste nozze delle  L L . AA . R R . 
Umberto di Savoia e Maria del Belgio ». Credo non sia discaro che 
siano qui riferite: cc non possiamo tralasciare di notare la confusione 
che, in un caso specifico, è risultata appunto perchè la  d ivisione p re ­
scelta è stata seguita rigidamente. N ell’unità regionale ligure, com ­
binata secondo il criterio amministrativo, sono com parsi, a lla  sottodi­
visione provinciale Spezia, costumi o affini ad altri che si ritrovano e 
ricompaiono più oltre nell’unità regionale toscana alla  suddivisione 
provinciale Massa-Carrara. Si tratta di un vero strazio, direbbero i 
Lunigianesi, della loro regione, la quale, come da un pezzo predica 
e sostiene Manfredo Giuliani con altri valentuomini, ha caratteri etnici 
suoi propri e ben chiari confini geografici, tali da rendere evidente la 
sua individualità. Se mai, essa etnicamente va riferita  a lla  L iguria  
(non al Genovesato) per la sua storia e i suoi usi. H a certo caratteri 
che la distinguono dalle regioni vicine (Liguria, E m ilia , Toscana), ma 
se si vuol considerarla come sottoregione, rientra m assim am ente nel­
la Liguria. E quindi per il corteo si sarebbe potuta aggregare la  L u ­
nigiana, in modo distinto, e non separato, a quest’ultim a regione, 
aggiungendo quella parte lunigianese che amministrativamente è un i­
ta alla Toscana. Meglio sarebbe stato fare un’eccezione, un piccolo 
strappo alla divisione fissata, che creare una confusione difficilmente 
eliminabile dallo spettatore, davanti al quale (ciò che qui im porta a 
noi far notare al di sopra di ogni controversia) sono sfilati costum i 
lunigianesi con la Liguria, e dopo cinque regioni, altri costumi lun i­
gianesi con la Toscana ».

Alla conclusione della liguricità della Lunigiana si tenga ben pre-
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sente che il S . è giunto attraverso l ’esame obbiettivo dei fatti cc al 
di sopra d i ogni controversia » —  che l ’ha condotto a modificare il 
sistem a tradizionale di accodare la Lunigiana alla Toscana, a cui egli 
stesso s ’ era attenuto nella prim a parte del Bollettino: Folclore e D ia­
letti d ’Ita lia  (in Aevum , I , 1927, fase. IV).

Ma quanto sia ancora difficile il rom perla col vieto pregiudizio 
della  Lunigiana toscana ne è prova questa stessa adunata di Rom a 
preceduta, si noti, AdXÏ* adunata dei costumi caratteristici italian i che 
si tenne a Venezia nel settembre del ’28, dal I  Congresso Nazionale  
delle T radizioni P opolari del maggio dello scorso anno, dalla  I  E sp o ­
sizione Nazionale di Storia della Scienza in F irenze: occasioni /tutte 
nelle quali l ’unità geografica e spirituale della Lunigiana, e il suo 
carattere profondam ente ligure vennero ampiamente documentati (*).

S i pensi che nel campo della dialettologia, pur dopo gli studi r i­
velatori del Restori per l ’Alta V al d i Magra (2), del G iannarelli per 
i territori situati lungo la riva sinistra del corso medio della M agra (3), 
del Bottiglioni per la Lunigiana di Sud-Est (4) ; ciò nondimeno il 
B attisti nei suoi Testi dialettali italiani (5) comprendeva anche i d ia­
letti d e ll’A lta Val di M agra nel gruppo toscano. Più d i recente an­

(1) P er l ’adu n ata  veneziana e fr :  GIOVANNI PoDENZANA, Tipi di costum i lunigianesi, in II C om une  
della  S p e z ia ,  V I ,  nn. 4-6; e  a  p arte : L a  S pez ia , T ip . M od ., 1928, di p g g . 33. V ed in e  le recen­
sion i critiche d i MANFREDO G IU LIA N I in A rchivio  Storico per le Provincie P arm en si, N . S .  
vol. X X V III; e  d i P . S .  P a s q u a l i  in  A evu m , IV , 1930, fa se . I, p g g . 97-99. V .  an ch e : P .  S . 
PA SQ U A LI, A  proposito  di una recente pubblicazione su l costum e L u n ig ian ese  - P er  un A tlan te  
D em olog ico  della  L u n ig ia n a ;  P arm a, O ff. G raf. Fresching, 1930.

P er il I C ongr. N az. delle T ra d . P op ., v . :  G . PoDENZANA, Il motivo ornam entale nell’arte  
p opo lare  lu n ig ian ese, negli A tti  d el C on gresso , p g g . 162-167.

P er l’E spo siz . di S t. della  Scien za v. il S a g g io  Bibliografico degli scienziati di L u n ig ian a, p u b ­
blicato  a  cura  d el Com une della S p ez ia  in occasion e della I E sposizon e N azionale di S toria  della  
S cien za  in F iren ze ;  M CM XXIX-V III.

Q u asi tutti gli uom ini della L un ig ian a  — cioè del territorio che va  lungo il lido d el m are  
d a lle  ch iu se  d i S era v ez za  al d i là  della Punta d el M esco fino a  Levan to, e  che si sp inge a l­
l ’interno fino a lle  sorgen ti della  V a ra  e della  M agra  ed è chiuso d a l cerchio appenninico — ch e  
hann o reso  illustre la  loro terra nel cam po della  scienza hanno trovato il loro posto  in questo  
volum e d a  cu i rifu lge l ’unità sp irituale della  Lun igian a. V . la  ree. crit. di P .  S . PASQUALI in 
A e v u m , IV , 1930, fa se . I, p g g . 72-77.

(2) A n t o n io  R e s t o r i , N ote fonetiche su i parlari dell’A lta  V alle  di M a g ra ;  L ivorno, V ig o , 1892.
(3) D o m e n ic o  G i a n n a r e l l i , C aratteri generali dei dialetti lunigianesi com presi fra  la  M a g ra  e 

l’A ppen n in o  R e g g ia n o ;  T orton a, P eila, 1912; e :  Stu d i sui dialetti della  Lun igian a com presi fra  la 
M a g ra  e V A ppennino R egg ian o , in R evue de D ialectologie R om an e, V ,  1914, p g g . 261-311. A  questi 
agg iu n g i p er  la  m ed esim a zona d ue buoni sa g g i di NUNZIO MACCARRONE, A ppun ti su lla lingua di G . A .  
F a y e  sp ez iale  lu n ig ianese del sec . X V ,  in A rchivio G lottologico Italiano, X V III, 1922, p g g . 475- 
532; e  D i alcun i p arlari della  m edia  V al di M agra , S ag g io  fonetico, in A rch . G l. It., XIX, 1923, 
p g g . 1-128, con  2 carte .

(4) G in o  B o t t ig l io n i , D alla  M agra  a l F rig ido , S ag g io  fonetico, in R evue de D ialectologie  R o ­
m a n e ; III, 1911, p g g . 77-143; e N ote m orfologiche su i dialetti d i S arzan a , S an  L azzaro , Caetelnuovo  
M a g ra , SerraV alle, N ico la, C osan o , Ortonovo, in ReV. de D ialect. R om ., Ili, 1911, p g g . 339-401.

(5) C a r l o  B a t t i s t i , T esti d ialettali italian i in trascrizione fonetica, voi. I l ;  H alle  a  S .,  1921, 
p g g . 5 e  s g g . ; H eft 56 d ei Beihefte  zur Zeitschrift fü r rom anische Philologie.
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cora si poteva leggere: « Toscane: région de Sarzan a... » , « T oscane: 
anc. lunig.... » in un saggio su alcuni Problèmes de géographie lingu i­
stique romane pubblicato nella Revue de Linguistique Rom ane  (;)  d a  
J acob J u d , uno degli autori dello Sprach - und Sachatlas Italiens und  
der Siidschweiz.

Ma ritornando allo studio del Sorrento, a proposito d e l term ine 
Genovesato per la Liguria attuale adoperato dal G iuliani i2), e che 
egli non accetta, va tenuto conto di un’acuta osservazione dello stesso 
Giuliani (3), e cioè come di fronte alla presente circoscrizione della 
regione ligure sia più esatta « la denominazione popolare di G enove­
sato che non quella dotta di Liguria  » , poiché per entro gli attuali 
confini amministrativi non sono certo comprese tutte le popolazioni 
etnicamente liguri, ma solo quelle che ebbero a subire in  m odo d i­
retto e più a lungo la denominazione e l ’ influenza di G enova. E d  è 
appunto per questo che gli abitanti della Val di M agra, liguri an- 
ch’essi, chiamano genovesi (genvési) quei d i Val di V ara e dello Sp ez­
zino; così nelle antiche carte geografiche troviamo spesso con tale v a­
lore la denominazione di Genovesato cioè « territorio di Genova » , per 
indicare le due Riviere (4).

P .  S . P a s q u a l i

(1) Rev. de Ling. R om .; II, Juill. - dèe. 1926, n. 7-8; pg . 173 dove troviam o im m ed iatam en te  
uniti esem pi aretini e lunigianesi che lo J .  adduce per le sue d im ostrazioni (esten sion e  d e ll’a re a  
d i *  DE - EX-CITARE e simili).

(2) MANFREDO G iu l ia n i , L ’Appennino parm ense-pontremolese  - A ppun ti d i G e o g ra fia  S to r ica  per  
un Programma di ricerche lessicali e folclorìstiche; P arm a, 1929; N . 69 d ella  B ib lio teca  della  
« Giovane Montagna » ; v. a  pg. 30.

(3) Nella bella ree. al voi. di Am edeo P esc io : Terre  e V ita di L ig u r ia ,  p u b b lica ta  n ella  
Giovane M ontagna; a . XXXI, n. 9, 15 sett. 1930.

(4) Cfr. il Saggio  bibliografico di Cartografia Lun igian ese  di UBALDO MAZZINI, p u b b l. nelle  
Memorie della A ccadem ia Lunigianese di Scien ze; IV , 1923. fa se . I.
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